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RIACCENDIAMO…
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  DELLA FEDE
· LA VITA È UN VIAGGIO… Fà Buon Viaggio!
È l’augurio di Tobi al figlio che deve affrontare un lungo viaggio, tra mille difficoltà e pericoli: “Tobia si preparò per il viaggio e, uscito per mettersi in cammino, baciò il padre  e la madre.  E Tobi gli disse: “Fà buon viaggio!”. Allora la madre si mise a  piangere… Tobi Le disse: “Non stare in pensiero: nostro figlio farà buon  viaggio e tornerà in buona salute da noi. Un buon angelo infatti lo accompagnerà, riuscirà bene il suo viaggio e tornerà sano  e salvo”. Essa cessò di piangere” (Tb 5)
· Viaggio di andata e …ritorno dunque: proprio così la vita umana. Siamo venuti da Dio e a Lui dobbiamo e vogliamo tornare.
· Sl. 84  Beato chi trova in te la sua forza e decide nel suo cuore il santo viaggio.  Passando per la valle del pianto  la cambia in una sorgente…Cresce lungo il cammino il suo vigore.

· Sl 118 Lampada per i miei passi è la tua parola, luce sul mio cammino. Ho giurato, e lo confermo, di osservare i tuoi giusti giudizi. 
· Prendimi per mano, Dio  mio…
VIAGGIO NELLA VITA  - Avevo tanta  voglia di viaggiare, tu  mi dicesti: “Vai!”  ed io partii. “Son  vivo” dissi allora ad una donna “a te, amico mio, pensaci  tu”. 
Prendimi per mano Dio  mio,  guidami nel mondo a modo  tuo, la  strada è tanto  lunga e tanto dura,  però con te nel  cuor non ho paura. 

- Un  giorno mi han proposto un altro “ viaggio” il  cuore mi diceva: “non partire!”. Quel  giorno ero  triste e me ne andai,  la  strada per tornar non trovo  più.

 - Per me vicina è ormai la grande  sera, il  sole muore  verso l’orizzonte.  Io  sento che il tuo  regno è più vicino:  son  pronto per il  viaggio mio con  te. 
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FÀ BUON VIAGGIO!  (Tobia 5,17)

La fede, guida e forza nel “viaggio della vita” 

· Libro di Tobia: Storia di due famiglie deportate:  una a NINIVE (Iraq…) e una  a Echbàtana (IRAN) Famiglie fedeli alla legge in paese straniero,  ma che cadono in disgrazia: Tobi diventa cieco e Sara non riesce a formarsi una famiglia. 
· Cristiani oggi, una minoranza: quale atteggiamento?  Testimoni di valori nel mondo d’oggi: come?  Ritrovare  speranza e forza come famiglie cristiane oggi aiutandoci a vicenda.  I poveri aiutano i poveri quando le loro vicende sono usate da Dio… 

· la famiglia e la sacralità del matrimonio …la preghiera: rifugio nei momenti difficili,  accoglienza di Dio nella disperazione (3,1-6. 11-15)  e nella gioia  (8,15-17; 11,14)
· La nostra vita come un grande viaggio iniziato per iniziativa di Dio che ci attende Ap. 21-22  
	 “IL SIGNORE È VICINO 
A CHI HA IL CUORE FERITO”

Come rileggere la nostra vita alla luce della fede?


· Tobia: c. 1  -  IL  DEPORTATO

3 Io, Tobi, passavo i giorni della mia vita seguendo le vie della verità e della  giustizia. Ai miei fratelli e ai miei compatrioti, che erano stati condotti con me in  prigionia a Ninive, facevo molte elemosine.  

· 2:  IL CIECO:… Tobia uscì in cerca di un povero tra i nostri 
fratelli. Di  ritorno disse: “Padre!”. Gli risposi: “Ebbene, figlio mio”. “Padre riprese, uno  della nostra gente è stato strangolato e gettato nella piazza, dove ancora si trova”.  4 Io allora mi alzai, lasciando intatto il pranzo; tolsi l'uomo dalla piazza e lo posi in  una camera in attesa del tramonto del sole, per poterlo seppellire.  I miei vicini mi  deridevano …9 Quella notte, dopo aver seppellito il morto, mi lavai, entrai nel mio cortile  e mi addormentai sotto il muro del cortile. Per il caldo che c'era tenevo la faccia  scoperta, 10 ignorando che sopra di me, nel muro, stavano dei passeri. Caddero sui  miei occhi i loro escrementi ancora caldi, che mi produssero macchie bianche, e  dovetti andare dai medici per la cura. Più essi però mi applicavano farmaci, più  mi si oscuravano gli occhi per le macchie bianche, finché divenni cieco del tutto.  
· INCOMPRENSIONI DALLE PERSONE PIÙ VICINE: 
 11 In quel tempo mia moglie Anna lavorava nelle sue stanze a pagamento,  12 tessendo la lana che rimandava poi ai padroni e ricevendone la paga. Ora nel  settimo giorno del mese di Distro, quando essa tagliò il pezzo che aveva tessuto e  lo mandò ai padroni, essi, oltre la mercede completa, le fecero dono di un capretto  per il desinare. 13 Quando il capretto entrò in casa mia, si mise a belare. Chiamai  allora mia moglie e le dissi: “Da dove viene questo capretto? Non sarà stato  rubato? Restituiscilo ai padroni, poiché non abbiamo il diritto di mangiare cosa  alcuna rubata”.14 Ella mi disse: “Mi è stato dato in più del salario”. Ma io non le  credevo . Allora  per tutta risposta mi disse: “Dove sono le tue elemosine? Dove sono le tue buone  opere? Ecco, lo si vede bene dal come sei ridotto!”
· C 3,1 CON L'ANIMO AFFRANTO DAL DOLORE, sospirai e piansi. 
…Ora, Signore,  ricordati di me e guardami. Non punirmi per i miei peccati e per gli errori miei e  dei miei padri. 6 Agisci pure ora come meglio ti piace; dà ordine che venga presa la  mia vita, in modo che io sia tolto dalla terra e divenga terra, poiché per me è  preferibile la morte alla vita. I rimproveri che mi tocca sentire destano in me  grande dolore. Signore, comanda che sia tolto da questa prova; fà che io parta  verso l'eterno soggiorno; Signore, non distogliere da me il volto. Per me infatti è  meglio morire che vedermi davanti questa grande angoscia e così non sentirmi più  insultare!”.

· SARA  c. 3   7 Nello stesso giorno capitò a Sara figlia di 

Raguele, abitante di Ecbàtana, nella  Media, di sentire insulti da parte di una serva di suo padre. 8 Bisogna sapere che  essa era stata data in moglie a sette uomini e che Asmodeo, il cattivo demonio,  glieli aveva uccisi, prima che potessero unirsi con lei come si fa con le mogli. A lei  appunto disse la serva: “Sei proprio tu che uccidi i tuoi mariti. Vattene con loro e che da te non abbiamo mai a vedere né  figlio né figlia”

. 10 In quel giorno dunque essa soffrì molto, pianse e salì nella stanza  del padre con l'intenzione di impiccarsi. In quel momento stese le mani verso la finestra e pregò: “Benedetto sei tu,  Dio misericordioso, e benedetto è il tuo nome nei secoli. Ora a te alzo la faccia e gli occhi. 13 Dì che io sia tolta dalla  terra, perché non abbia a sentire più insulti. Se tu non vuoi che io muoia, guardami con benevolenza: che io non senta  più insulti”.
16 In quel medesimo momento la preghiera di tutti e due fu accolta davanti alla  gloria di Dio 17 e fu mandato Raffaele a guarire i due: a togliere le macchie bianche  dagli occhi di Tobi, perché con gli occhi vedesse la luce di Dio; a dare Sara, figlia di  Raguele, in sposa a Tobia, figlio di Tobi, e a liberarla dal cattivo demonio  Asmodeo. 
Proprio allora Tobi rientrava dal cortile in casa e Sara, figlia di  Raguele, stava scendendo dalla camera.
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PAPA FRANCESCO:    LUMEN FIDEI (37 – 49)                                                                                 Vi trasmetto  quello che ho ricevuto (1 Cor 15,3)

· La luce di Gesù brilla, come in uno specchio, sul volto  dei                           cristiani e così si diffonde, così arriva fino a noi, perché anche noi possiamo partecipare a questa visione e riflettere  ad altri la sua luce, come nella liturgia di Pasqua la luce del cero accende tante altre candele.  La fede si trasmette, per così dire, nella forma del contatto, da persona a persona, come una fiamma si accende da un’altra fiamma.   
· La trasmissione della fede, passa anche attraverso l’asse del tempo, di generazione in generazione. Poiché la fede nasce da un incontro che accade nella storia e illumina il nostro cammino nel tempo, essa si deve trasmettere lungo i secoli. È attraverso una catena ininterrotta di testimonianze che arriva a noi il volto di Gesù.                                               
La vocazione del custodire, però, non riguarda solamente noi cristiani, riguarda tutti. E’ il custodire l’intero creato, la bellezza del creato…è l’avere rispetto per ogni creatura di Dio e per l’ambiente in cui viviamo. E’ il custodire la gente, l’aver cura di tutti, di ogni persona, con amore, specialmente dei bambini, dei vecchi, di coloro che sono più fragili e che spesso sono nella periferia del nostro cuore. E’ l’aver cura l’uno dell’altro nella famiglia: i coniugi si custodiscono reciprocamente, poi come genitori si prendono cura dei figli, e col tempo anche i figli diventano custodi dei genitori.  E’ il vivere con sincerità le amicizie, che sono un reciproco custodirsi nella confidenza, nel rispetto e nel bene. Ma per “custodire” dobbiamo anche avere cura di noi stessi! Ricordiamo che l’odio, l’invidia, la superbia sporcano la vita! Custodire vuol dire allora vigilare sui nostri sentimenti, sul nostro cuore… il prendersi cura, il custodire chiede bontà, chiede di essere vissuto con tenerezza. 
Non dobbiamo avere timore della bontà, della tenerezza! 
19 marzo 2013
· Per la riflessione e la preghiera  personale:

1. Siamo umili o un pò spavaldi anche nella fede e nel  fare il bene? 

2. Come gestiamo le incomprensioni anche con le persone più vicine?

3.   Quali sono le nostre delusioni?… Quando siamo “disperati” come ci aiutiamo? Pensiamo che Qualcuno possa avere  un progetto su di noi? E le nostre povertà possono trasformarsi in…grazia?
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